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Recensioni 569

Una perplessità ricorrente, in tema 
di strumenti stragiudiziali nel dirit-
to canonico, resta comunque quel-
la relativa al loro impiego da parte 
dell’autorità giudiziaria ecclesiastica. 
Ovviamente, come si evince dalla let-
tura del capitolo, predetta possibilità 
dipende dall’oggetto della controver-
sia e dall’ambito entro il quale la stes-
sa prende vita. Infatti, “il ricorso da 
parte del giudice a soluzioni alterna-
tive al processo riguarda solo le con-
troversie che hanno a oggetto un bene 
privato”. Quando trattasi di cause 
matrimoniali, ad esempio, “l’oggetto 
del contendere verte su un bene pub-
blico” e tale situazione di fatto, ren-
de impossibile l’utilizzo di strumenti 
quali la transazione o il giudizio ar-
bitrale (p. 184). La mediazione, tutta-
via, specie in seguito alle modifiche 
attuate con il 0LWL[�,XGH[�'RPLQXV�,H-
sus di Papa Francesco, può assumere 
qui le vesti di strumento di risoluzione 
alternativo anche in caso di contro-
versie matrimoniali. Infatti, all’art. 3 
delle regole procedurali per la tratta-
zione delle cause di nullità matrimo-
niale allegate al Motu Propriu si pre-
scrive che “la diocesi, o più diocesi 
insieme […] possono costituire una 
struttura stabile attraverso cui fornire 
il servizio di indagine pregiudizia-
le o pastorale per i fedeli separati o 
divorziati che dubitano della validità 
del proprio matrimonio o sono con-
vinti della nullità del medesimo […] 
Scopo di tale struttura […] è quello di 
fornire un elenco di operatori specia-
lizzati e qualificati: ‘chierici, religiosi 

o laici, che operano ad un livello di 
consulenza e di accompagnamento 
pastorale-psicologico che ha anche lo 
scopo di precisare se emergano mo-
tivi e prove sufficienti per introdurre 
una causa di nullità’ nella mediazione 
[…]” (pp. 201, 202).

Nonostante “l’operatività di que-
ste strutture stabili nelle diocesi italia-
ne non è stata ancora resa omogenea” 
(p. 203), quanto riportato dall’Autore 
evidenzia una concreta prospettiva 
di realizzazione delle ADR, anche 
nell’ordinamento canonico.

Il volume, in definitiva, appare di 
particolare interesse per i suoi risvolti 
interdisciplinari e per l’attenzione spe-
cifica data all’esercizio professionale 
della mediazione nei molteplici ambiti 
in cui quest’ultima si è sviluppata.

IGNAZIO BARBETTA

ANTONELLO DE OTO (a cura di), Ter-
rorismo di matrice religiosa, sicurezza 
e libertà fondamentali, Bologna Uni-
versity Press, Bologna, 2023, pp. 104.

I quattro contributi che costitu-
iscono l’agile volume a cura di An-
tonello De Oto con postfazione di 
Antonio Ligobbi affrontano il tema 
del bilanciamento tra la tutela del 
diritto di libertà religiosa e il diritto 
alla sicurezza alla luce dei fenomeni 
di radicalismo e terrorismo, secondo 
prospettive sia socio-giuridiche sia 
politologiche.
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Il primo contributo di Antonello De 
Oto si occupa della genesi del fonda-
mentalismo religioso correlato all’uso 
della violenza in nome della fede.

Partendo da una rilettura in chia-
ve critica del concetto di “ritorno al 
sacro”, il saggio sottolinea come la 
strumentalizzazione dei principi reli-
giosi per giustificare la violenza dei 
gruppi fondamentalisti sia in esatta 
contrapposizione con i valori cardine 
delle religioni. Per l’Autore, infatti, il 
fondamentalismo scaturisce da “ag-
gressioni, cambi di guida politica o 
di contenitore statuale che per alcuni 
hanno significato liberazione da una 
condizione di sudditanza e per altri 
espulsione ovvero la perdita di uno 
status precedente” (p. 14). 

Di converso, anche “l’azione con-
fessionale o politicamente marcata 
non allineata al ‘politicamente corret-
to’” può far sì che le interpretazioni 
fondamentaliste delle prescrizioni 
religiose si trasformino da “lettu-
ra minoritaria in atteggiamento non 
dialogante, in un irrigidimento della 
posizione che può condurre alla radi-
calizzazione” (p. 15). 

In relazione a tali rischi il contri-
buto segnala l’importanza del dia-
logo interreligioso quale metodo da 
applicare alla “dimensione minima 
[…] territoriale” (p. 22). Per quanto 
il rilievo sia condivisibile, va tutta-
via auspicato che quanto realizzato 
su base locale possa riflettersi anche 
su un piano di azione globale, in con-
siderazione della portata dei nuovi 
mezzi di diffusione del messaggio re-

ligioso, i cui sviluppi sono indagati, 
inoltre, con riguardo all’utilizzo delle 
più recenti tecnologie di intelligenza 
artificiale. 

Il secondo contributo di Stefano 
Dambruoso si sofferma sugli effetti 
notevolmente differenziati che pro-
duce la minaccia jihadista - fondata 
sull’interpretazione decontestualiz-
zata di passi del Corano e della Sun-
na (p. 25) - sulle comunità islamiche 
europee rispetto a quelle del Medio 
Oriente. La loro emarginazione, del 
resto, costituisce un fattore di incen-
tivazione di quel processo di radica-
lizzazione che contribuisce all’incre-
mento dei casi di terrorismo.

Contro tale fenomeno, l’ordina-
mento giuridico italiano si è munito 
di due importanti interventi normativi 
– la legge 144/2005 e il d.l. 7/2015 
– che mirano non solo a sanzionare 
gli autori degli attacchi terroristici, 
ma anche a prevenire la condotta di 
chiunque cooperi al reclutamento, 
alla diffusione di contenuti propagan-
distici o di informazioni sensibili, e al 
cyberterrorismo. Viene inoltre anno-
verato, quale strumento di contrasto, 
quello dell’espulsione per motivi di 
pubblica sicurezza (pp. 29-35).

Interessante è il riferimento alla 
proposta di legge n. 3558 presenta-
ta il 26 gennaio 2016 e non  – di cui 
l’Autore è stato firmatario – la cui 
approvazione avrebbe condotto alla 
istituzione di un Centro Nazionale 
sulla Radicalizzazione che avrebbe 
permesso all’Italia di attivare un si-
stema all’avanguardia nella preven-
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zione e nel contrasto del terrorismo, 
in grado di agire alla radice del feno-
meno anche con misure di recupero 
e di reinserimento sociale di soggetti 
già coinvolti in fenomeni di radicaliz-
zazione. Tale proposta, tuttavia, non è 
mai divenuta legge, a causa della fine 
anticipata della diciassettesima legi-
slatura nel dicembre 2017 (p. 35-37).

Nel contributo sono evidenziate 
anche le iniziative delle istituzioni 
europee per prevenire la radicalizza-
zione e l’estremismo jihadista, consi-
derata anche la frammentazione del 
fenomeno, che non solo si avvale di 
una rete sistemica riconducibile a 
macro-organizzazioni come al-Qaeda 
e lo Stato Islamico, ma si caratteriz-
za, al giorno d’oggi, per l’esistenza 
dei c.d. foreign fighters, veri e propri 
“lupi solitari” che spesso agiscono 
all’insaputa degli stessi gruppi radi-
cali. Ciò a dimostrazione dell’ubiqui-
tà del fondamentalismo e della sua 
capacità di travalicare i confini na-
zionali (pp. 37-40).

Il saggio di Francesco Conti, svi-
luppando quanto emerso nella prima 
parte del volume con riferimento 
all’Intelligenza Artificiale, affronta 
lo specifico fenomeno del cyberter-
rorismo. Nel confermare la capacità 
delle infrastrutture informatiche e 
delle agenzie di intelligence dei Pae-
si europei di fronteggiare le minacce 
cyber (pp. 44-65), l’Autore sottolinea 
che, oltre alle attività di defacing1 e 

1 �$WWLYLWj�FRQVLVWHQWH�QHO�FDPELDUH�R�PRGLÀFDUH�
la home page di un sito.

GR[[LQJ2, assumono una valenza si-
gnificativa anche le operazioni di 
creazione dei forum, la pubblicazione 
di riviste online3, l’utilizzo dei social 
networks a scopi propagandistici e di 
reclutamento e la creazione di conte-
nuti audiovisivi volti al fine di adde-
strare gli eventuali adepti. 

L’ultimo capitolo ripercorre l’evo-
luzione storica del fondamentalismo, 
da cui emerge come il fenomeno 
costituisca un fatto “moderno” e di 
matrice essenzialmente occidentale. 
La disamina di Linda Fregoli parte 
dalla pubblicazione, negli Stati Uniti, 
dei volumi “The Fundamentals. A Te-
stimony to the Truth”, attraverso cui 
prende corpo quella volontà di “ritor-
no al sacro” che dal protestantesimo 
si imponeva come risposta alla teolo-
gia liberale europea (p. 70).

L’analisi del fondamentalismo e la 
suddivisione in tre fasi della sua evo-
luzione storica, nonché i travisamenti 
e le strumentalizzazioni dei principi 
evangelici che hanno favorito il pro-
liferare dei movimenti e delle asso-
ciazioni radicali4, contribuiscono a 
far luce sull’uso distorto del termine 
“fondamentalismo” che, nell’imma-

2  Pratica che riguarda la ricerca e diffusione 
pubblica online di informazioni personali e private.

3  Vedasi la rivista Inspire, pubblicata nel 2010 
da cittadini statunitensi afferenti ad al-Qaeda, che 
si avvalsero della lingua inglese per ampliare il 
potenziale bacino di lettori, e che crearono così una 
delle più importanti riviste propagandistiche per il 
califfato medio-orientale.

4  Tra i più importanti, gli anti-abortisti, i 
suprematisti bianchi, il Ku Klux Klan.
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ginario collettivo spesso influenzato 
da linguaggi politico-mediatici, ri-
sulta quasi esclusivamente riferito al 
solo terrorismo islamico (pp. 76-90).

Interessante è infine anche la post-
fazione di Antonio Ligobbi, in cui si 
sottolinea la necessità di affrontare il 
fenomeno del terrorismo non dalle 
prospettive securitarie, ma a partire 
dalle cause ad esso sottese. 

Il volume, dunque, risulta di par-
ticolare utilità per la comprensione 
del fenomeno terroristico, soprat-
tutto in considerazione delle sue 
evoluzioni e delle nuove insidie 
rappresentate dalle tecnologie di-
gitali e dall’Intelligenza Artificiale. 
Non assume minor rilievo, inoltre, la 
riflessione sulle politiche di contrasto 
le quali, secondo gli Autori, dovreb-
bero essere implementate sulla base di 
un approccio interculturale, superando 
l’ormai consolidato – ed ormai ineffi-
cace – approccio di stampo securitario.

IGNAZIO BARBETTA 

ENRICO FERRI, GIUSEPPE CRICENTI, 
Alla ricerca della laicità perduta. Il 
crocifisso laico dei giudici italiani, 
Fuorilinea, Monterotondo, 2023, pp. 
136.

Il libro prende spunto dalla vicen-
da umbra dell’Istituto Tecnico Eco-
nomico e Professionale per i Servizi 
“Casagrande – Cesi”, ove nel 2008 
un’assemblea della classe III A, di 

cui facevano parte studenti apparte-
nenti a varie e diverse religioni, s’era 
espressa a favore della presenza del 
crocifisso nella loro aula; questa de-
cisione veniva recepita dal dirigente 
scolastico che la rendeva obbligatoria 
con circolare ad hoc; un professore, 
tuttavia, entrando in aula all’inizio 
delle proprie ore di lezione toglieva il 
crocifisso dal muro, ponendolo in un 
cassetto, e riappendendolo alla fine, 
quando lasciava l’aula; veniva richia-
mato dal dirigente scolastico, che lo 
invitava a rispettare la circolare, egli 
però non dava retta al richiamo e con-
tinuava ad ignorare la circolare, sicché 
veniva sospeso per trenta giorni, face-
va ricorso contro la sospensione e la 
controversia giunge infine sul tavolo 
delle Sezioni Unite della Cassazione, 
le quali affermano “occorre muovere 
dall’esposizione del quadro giurispru-
denziale di riferimento”, sia nazionale 
che della CEDU, ove l’ubi consistam 
è la seconda sentenza Lautsi.

Le SS.UU., infatti, respingono 
il ricorso del docente sospeso, sulla 
base di due argomenti ormai di con-
solidata giurisprudenza, italiana ed 
europea: il crocifisso è un simbolo 
passivo, muto, silenzioso, che non 
ostacola né il diritto all’insegnamen-
to, né quello all’apprendimento; esso 
non può venir considerato un simbo-
lo divisivo, la sua semplice presenza 
non è in se ipsa in grado di condi-
zionare docenti od alunni, esso è fe-
notipo di valori universali, nei quali 
tutti si potrebbero riconoscere, al di là 
della prospettiva religiosa, valori che, 


